
Associazione Sportiva ricreativa dilettantistica “Il Delfino”

Fare sport insieme per
crescere e divertirsi.

Monte Schenone da malga Poccet - Alpi Giulie
DOMENICA 02 SETTEMBRE 2012

RITROVO E PARTENZA: Chiesa di S. Giuseppe, viale Venezia (Ud), ore 08.00.

DESCRIZIONE
Avvicinamento: Autostrada uscita Pontebba, dirigersi verso sud lungo la statale fino al bivio per
Pietratagliata (Pontebba), attraversare il ponte sul Fella e imboccare la stretta rotabile asfaltata che
porta in circa 8 km alla panoramica malga Poccet (m 1362, agriturismo estivo, parcheggio).
Salita:
 S’inizia lungo la carrareccia (scorciatoie) che risale un costone boscoso fino al ricovero Jeluz (m

1515, buon panorama verso i monti di Pontebba).
 Si prosegue fino al bivio con il segnavia CAI 601, che si segue a destra; si sale in un rado bosco di

larice ed abete rosso che in breve lascia il posto a mughi e rododendri. Si sale con pendenza
costante fino a un evidente intaglio lungo la cresta. Panorama verso la val Dogna e l’impressionante
parete ovest del Montasio.

 Alla forcella prendere a destra lungo una comoda mulattiera di guerra che corre sotto il filo di cresta
fino a un bivio. Qui prendere la traccia a destra, aggirare un'antecima (esposto), proseguire
passando in prossimità dei resti di due ricoveri militari. Dopo pochi metri si guadagna la piccola ed
erbosa cima del monte Schenone (m 1950, croce, libro di vetta, panorama).

Discesa:
 Ritornare sui propri passi per un breve tratto fino alla forcella, proseguire lungo la mulattiera fino a

una deviazione a sinistra dove inizia il sentiero CAI 602. Si arriva in breve a un’ampia forcella che si
affaccia su sella Bieliga. Scendere nell’evidente scivolo erboso tra i mughi, per poi entrare nel bosco
di abeti calando facilmente in direzione della sella Bieliga (m 1479; 1h, 2h 45’) alla quale si perviene
in ultimo per prati. Sosta per il pranzo.

Variante facile.
 Come per l’itinerario precedente, si arriva fino al bivio con il segnavia CAI 601, che si tralascia; si

prosegue lungo la strada arrivando alla sella di Monte Piccolo (m 1710), grande panorama sulla
parete ovest del Montasio.

 Da qui si inizia a scendere nella conca della malga di San Leopoldo (m 1565, ricovero chiuso), e
ancora in discesa fino a raggiungere un quadrivio. Prendere a destra raggiungendo in breve gli ampi
prati della sella Bieliga (m 1479). Sosta per il pranzo.

Rientro.
 Percorrendo a ritroso il percorso della Variante facile.
Nota
 Il passaggio, al ritorno, alla sella di Monte Piccolo (m 1710) merita una fermata per ammirare il

Montasio illuminato dal sole del pomeriggio.
CARTOGRAFIA: Tabacco 018; Sentieri CAI 601, 602
DISLIVELLO, TEMPI, LUNGHEZZA E DIFFICOLTA’.
Monte Schenone: 590 m; 2h (vetta) + 1h (Bieliga); 5,5 km; difficoltà EE (Escursionisti Esperti);
Sentiero a tratti esposto.
Sella di Monte Piccolo: circa 350 m; 1h (sella) + 40’ (Bieliga); 6,5 km; difficoltà T (Turisti); Facile.
Rientro per la Sella di Monte Piccolo: circa 230 m; 1h 40’; 6,5 km; difficoltà T (Turisti); Facile.
NOTE
Ai partecipanti si richiede: abbigliamento da montagna (scarponi, giacca a vento, indumenti di
ricambio); pranzo al sacco, bevande; spostamento con mezzi propri e puntualità; osservanza alle
direttive dei Coordinatori; comportamento corretto, prudenza, collaborazione, non lasciare rifiuti.
RESPONSABILITA’
Con questo programma s’informa il partecipante all’escursione delle difficoltà alpinistiche e
dell’attrezzatura necessaria, pertanto chi partecipa lo fa sotto la propria responsabilità. E’ facoltà dei
capigita escludere i partecipanti che non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà
inserite nell’itinerario (es. equipaggiamento o condizioni fisiche inadeguati). Non è consentito
l’abbandono della comitiva o la deviazione su altri percorsi.


